11.1.6) DIVISIONE IN LOTTI:	NO	
II.1.7)AMMISSIBILITÀDIVARIANTI:  SI
1 SOGGETTI AMMESSI ALLA PROCEDURA
Sono ammessi alla procedura persone fisiche o persone giuridiche, o enti senza personalità giuridica, in possesso dei requisiti di cui alla successiva Sezione III.
11.2) Quantitativo o entità dell’appalto
11.2.1) Quantitativo o entità totale: 52.500,00 (Euro cinquantaduemilacinquecento/00) oltre IVA  ed oneri accessori;
11.2.2) Lavorazioni di cui si compone l’intervento:
a) Individuazione, definizione e descrizione del tema portante del PIRAP tra quelli indicati dalla Regione Campania attraverso il confronto e i contributi dei Partner e grazie al supporto delle analisi di contesto della situazione del territorio del PIRAP, ecc.)
b) Promozione e stimolo alla progettazione, attraverso la diffusione presso i soggetti interessati del testo integrale dei bandi utili (in interazione anche con i responsabili di Misura), nonché il sostegno e l’accompagnamento nella produzione delle schede elaborate in modo da rendere agevole lavoro istruttorio da parte della struttura regionale dì valutazione, con incontri presso della struttura tecnica presso gli uffici degli enti coinvolti, per la raccolta delle manifestazioni di interesse o idee progetto coerenti con il tema strategico prescelto, inquadrate in una griglia di riferimento proposta dalla struttura tecnica e da approvata dal Partenariato che garantisca la compatibilità e conformità di ciascuna progetto con il quadro della strumentazione urbanistica e paesaggistica e/o altro vigente.
c) Elaborazione di un modello di gestione, condiviso col Partenariato, che individuerà le modalità di coordinamento e di monitoraggio previste nell’attuazione del PIRAP, al fine di garantire l’efficienza e l’efficacia delle azioni ed interventi previsti dal PIRAP, rispetto alla ricaduta territoriale.
d) Elaborazione del PIRAP in tutti i suoi elementi e presentazione del Progetto alla Regione nei tempi stabiliti dall’Avviso, garantendo, oltre al rapporto preliminare ai sensi dell’an. 12 del Dlgs. n. I 52/2006 e s.m.i, la disamina dell’iter procedurale e il progetto preliminare di ciascuna operazione inserita nel PIRAP, il Piano Finanziario del Progetto Integrato con l’indicazione delle Misure e degli obiettivi coinvolti (evidenziandone la coerenza con gli obiettivi specifici del PIRAP), il Cronoprogramma (generale e riferito ad ogni singolo progetto), nonché l’Abstract del PIRAP.
11.3) Durata dell’appalto o termine di esecuzione
Esecuzione dei servizi: Periodo di 120 giorni (centoventi giorni) dalla data di sottoscrizione del contratto d’appalto, secondo la tempistica definita  al successivo art. 3 del Disciplinare tecnico e di gara. la tempistica contrattuale è correlata alle prescrizioni dell’Avviso pubblico per la promozione dei partenariati pubblici PIRAP ed elaborazione dei relativi progetti  pubblicato su BURC n. 51 del 24/08/2009, pertanto la durata contrattuale relativa all’espletamento delle attività oggetto dell’appalto, deve necessariamente contemplare la presentazione e l’approvazione del PIRAP nei tempi previsti dallo stesso avviso, salvo eventuali proroghe.
SEZIONE III: INFORMAZIONI Dl CARATTERE GIURIDICO. ECONOMICO. FINANZIARIO E TECNICO
111.1) Condizioni relative all’appalto
111.1 CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE
L’OFFERTA DEI CONCORRENTI DEVE ESSERE CORREDATA DA:
a) Cauzione provvisoria, di cui all’art. 75 del D.Lgs. 163/2006 ed all’art, 100 del D.PR. n. 554/1999 e s. m.,
conforme al modello (schema tipo) approvato con Decreto del Ministero delle Attività Produttive del
12.03.04   n.  123, pari almeno al 2% (due per cento) dell’importo complessivo dell’appalto, costituita
alternativamente:
• da versamento In contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria dell’Ente Parco Regionale del Matese – Banco di Credito Popolare i — Agenzia dì Piedimonte Matese  (CE) — Piazza Roma ;
• da fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art, 107 del d. lgs. n. 385/1993 avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta;
b) Dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 deI D.Lgs. n. 385/1993 contenente l’impegno a rilasciare in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore dell’amministrazione aggiudicatrice, nei modi e nei termini fissati dall’art. 113 del D.Lgs.  163/2006, valida fino alla emissione del certificato di collaudo da parte della Stazione Appaltante;
Allatto del contratto l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva, conforme al modello (schema tipo) approvato con Decreto del Ministero delle Attività Produttive del 12.03.04 n. 123, nella misura e nei modi dell’art.  113 del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 101 del D.P.R. n, 554/1999 e s.m.i.  fermo quanto previsto dall’art. 40, comma 7, del D.Lgs. 163/2006;

